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PROCEDURA SELETTIVA PUBBLICA, PER TITOLI ED ESAME, PER LA COPERTURA A 
TEMPO PIENO E DETERMINATO, DI N° 1 UNITA’ DI “DIRETTORE DI BIBLIOTECA”, CCNL 
COMPARTO AFAM PER LE ESIGENZE DELL’ACCADEMIA DI BELLE ARTI DI LECCE 

IL PRESIDENTE 

 
VISTO il D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3 e s.m.i., "Testo unico delle disposizioni concernenti 

lo statuto degli impiegati civili dello Stato"; 

VISTA la Legge 21 dicembre 1999, n. 508 e s.m.i., "Riforma delle Accademie di belle 
arti, dell'Accademia nazionale di danza, dell'Accademia nazionale di arte 
drammatica, degli Istituti superiori per le industrie artistiche, dei 
Conservatori di musica e degli Istituti musicali pareggiati"; 

VISTO il D.P.R. 28 febbraio 2003 n. 132 e s.m.i., "Regolamento recante criteri per 
l'autonomia statutaria, regolamentare e organizzativa delle istituzioni 
artistiche e musicali, a norma della L. 21 dicembre 1999, n. 508"; 

VISTA la Legge 07 Agosto 1990, n. 241 e s.m.i., "Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 

VISTA la Legge 05 Febbraio 1992, n. 104 e s.m.i., "Legge-quadro per l'assistenza, 
l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate"; 

 
VISTA la Legge del 7 giugno 2000, n. 150 “Disciplina delle attività di informazione e di 

comunicazione delle pubbliche amministrazioni”; 
 
VISTO il D.P.R. 09 Maggio 1994, n. 487 e s.m.i., "Regolamento recante norme 

sull'accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di 
svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione 
nei pubblici impieghi"; 

VISTO il D.P.R. 16/06/2023, n. 82, “Regolamento recante modifiche al decreto del 
Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, concernente norme 
sull'accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di 
svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione 
nei pubblici impieghi”; 

VISTO il D.P.R. 28 Dicembre 2000, n. 445 e s.m.i., "Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa"; 

VISTO il D. Lgs. 30 Marzo 2001, n. 165 e s.m.i., "Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

VISTO il D. Lgs. 30 Giugno 2003, n. 196 e s.m.i., "Codice in materia di protezione dei 
dati personali, recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento 
nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di 
tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE", nonché il Regolamento UE n. 



2 

 

 
 

 

679/2016, "Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)"; 

VISTO il D.P.R. 11.02.2005 n. 68 “Regolamento recante disposizioni sull’utilizzo della 
posta elettronica certificata a norma dell’art. 27 della Legge 16 gennaio 2003 
n. 3”; 

VISTO il D. Lgs. 07.03.2005 n. 82 Codice dell’Amministrazione Digitale e ss.mm.ii; 

VISTO l’art 1 quater del D.L. 5 dicembre 2005, n. 250 convertito nella Legge 3 febbraio 
2006, n. 27 “Misure urgenti in materia di scuola università, beni culturali ed 
in favore di soggetti affetti da gravi patologie, nonché in tema di 
rinegoziazione di mutui, di professioni e di salute” che individua la normativa 
di riferimento per il reclutamento del personale amministrativo e tecnico 
nelle Istituzioni AFAM nelle more della emanazione dello specifico 
regolamento previsto dall'art. 2 c. 7 lett. e) della Legge n. 508/99; 

VISTO il D .Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, recante il codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna a norma della Legge 28 novembre 2005, n. 246, art. 6; 

VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica 
Amministrazione"; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, "Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle Pubbliche Amministrazioni"; 

VISTO il Decreto Interministeriale del 09 Luglio 2009 di equiparazione tra i diplomi 
di lauree vecchio ordinamento, lauree specialistiche (LS) ex D.M. 509/1999 e 
lauree magistrali (LM) ex D.M. 270/2004 ai fini della partecipazione ai 
Pubblici Concorsi; 

VISTO Io Statuto dell’Accademia di Belle Arti di Lecce; 

VISTI i vigenti CCNL del personale tecnico-amministrativo del Comparto AFAM, con 
particolare riferimento al CCNL Comparto Istruzione e Ricerca del 19 Aprile 
2018, che individua, all'art. 156, il nuovo sistema di classificazione del 
personale tecnico e amministrativo, istituendo l' Area delle "Elevate 
qualificazioni" in cui è confluito il personale precedentemente inquadrato 
come EP, nonché il CCNL personale Area dirigenza “Istruzione e Ricerca” 2019-
2021 del 7 agosto 2024; 

VISTA la nota M.U.R. prot. n. 7825 del 09 Giugno 2022, avente ad oggetto "Portale dei 
Bandi AFAM. Obblighi di pubblicazione e indicazioni operative  

VISTA la nota M.U.R. prot. n. 13022 del 27 Ottobre 2022, avente ad oggetto "Bandi per 
il reclutamento a tempo indeterminato e a tempo determinato del personale 
tecnicoamministrativo ", a fronte della quale: "Al fine di garantire efficacia ed 
efficienza alle procedure di reclutamento di ciascuna Istituzione, le quali 
devono essere idonee a garantire la copertura dei fabbisogni dell'Istituzione 
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che le espleta, tutti i bandi di reclutamento di personale tecnico-
amministrativo, anche a tempo determinato, dovranno contenere la seguente 
esplicita clausola: "11 vincitore che rinunci alla nomina/all 'incarico o che non 
assuma servizio, senza giustificato motivo, entro il termine stabilito, decade 
dal diritto alla stipula del contratto e viene escluso dalla graduatoria  

VISTA la nota M.U.R. prot. n. 1921 del 16 Febbraio 2023, avente ad oggetto 
"Accreditamento al Portale unico del reclutamento per le assunzioni a tempo 
determinato e indeterminato. Chiarimenti ed indicazioni operative"; 

 
VISTA la nota M.U.R. prot. n. 15498 dell’ 1 dicembre 2023, con la quale si dispone che 

"con decreto n. 15427 dell’ 1 dicembre 2023 sono state attribuite le facoltà 
assunzionali a tempo indeterminato relative al personale tecnico-
amministrativo. Tale attribuzione sostituisce la precedente procedura basata 
sull 'autorizzazione a bandire i concorsi e sul decreto di autorizzazione ad 
assumere, che sono quindi assorbite dal conferimento alle Istituzioni delle 
facoltà assunzionali  

VISTO il D.P.R. n. 83/24 “Regolamento recante le procedure e le modalità per la 
programmazione e il reclutamento del personale docente e del personale 
amministrativo e tecnico del comparto AFAM”; 

VISTA la nota M.U.R. n. r. 9433 del 28.07.2025 e, specificatamente il punto II, recante: 
“Reclutamento personale tecnico amministrativo a.a. 2025/26: tempo 
indeterminato, utilizzo congiunto, tempo determinato”; 

VISTA la dotazione organica dell’Accademia di Belle Arti come da ultimo ridefinita con 
D.D.G. 1751 del 15.11.2024; 

VISTA la dotazione organica dell’Accademia di Belle Arti come da ultimo ridefinita con 
D.D.G. 1751 del 15.11.2024; 

VISTA la delibera n. 63 bis del Consiglio di Amministrazione del 30.09.2025 e le 
determinazioni ivi contenute in merito alla vacanza in organico dell’Accademia 
di Belle Arti di Lecce di un posto di EQ settore Archivistico/Bibliotecario  

DECRETA 
 

ART.1 – INDIZIONE SELEZIONE PUBBLICA 
 
È indetta una selezione pubblica, per titoli ed esame per la costituzione di una graduatoria 
da utilizzare ai fine di copertura, a tempo pieno e determinato, di n° 1 posto di categoria EQ 
settore professionale Archivistico/Bibliotecario finalizzato all’attribuzione dell’incarico di 
Direttore di Biblioteca ed Archivio art. 156 e allegato I del CCNL Istruzione e Ricerca Sezione 
AFAM 2019/21 sottoscritto il 18.01.2024 per le esigenze dell’Accademia di Belle Arti di Lecce. 

 
ART. 2 – PROFILO PROFESSIONALE 
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La figura professionale richiesta assume la responsabilita  dei risultati, dell’efficienza e 
dell’efficacia per le attivita  di competenza. In particolare, secondo quanto previsto per l’Area 
delle Elevate Qualificazioni nell’Allegato I al CCNL 18.01.2024 Comparto Istruzione e ricerca – 
Sezione AFAM, “Declaratoria delle aree delsistema di classificazione del personale tecnico e 
amministrativo dell’AFAM”, appartengono a quest’Area i lavoratori strutturalmente inseriti nei 
processi produttivi e nei sistemi di erogazione dei servizi che, ai fini del raggiungimento degli 
obiettivi stabiliti, svolgono funzioni di elevato contenuto professionale e specialistico e/o 
coordinano e gestiscono processi articolati di significativa rilevanza e responsabilita  
assicurando la qualita  dei servizi e dei risultati, l’ottimizzazione delle risorse umane 
eventualmente affidate, attraverso la responsabilita  diretta di moduli o strutture 
organizzative. 

Il Direttore di Biblioteca deve possedere un elevato grado di autonomia, connesso alla 
soluzione di problemi complessi attinenti al proprio profilo professionale, in particolare 
conservazione, acquisizione e valorizzazione del patrimonio bibliografico della biblioteca 
dell’Accademia di Belle Arti di Lecce, nonche  organizzazione delle diverse modalita  di pubblica 
fruizione del patrimonio medesimo. 

E’ richiesta adeguata capacita  di relazionarsi con il personale addetto alla funzione di servizio 
all’utenza, con la docenza dell’Istituzione, con il mondo della ricerca storico-critica, con Enti, 
Associazioni, istituzioni culturali, internazionali, nazionali, regionali e locali, nonche  
comprovata capacita  di gestione del sistema informativo in uso presso la Biblioteca. 

La figura deve possedere, altresì , una forte capacita  di pianificazione e valutazione dei progetti 
nell’ambito della pubblica amministrazione. Deve avere un’adeguata cultura amministrativa, 
capacita  relazionali e attitudini al lavoro collaborativo, capacita  di analisi e sintesi nonche  una 
approfondita conoscenza delle principali problematiche connesse all’organizzazione e alle 
attivita  della Pubblica Amministrazione con particolare riferimento al Comparto Formazione 
e Ricerca, Settore AFAM, ivi incluso lo Statuto ed i Regolamenti dell’Accademia, unitamente alla 
conoscenza della lingua inglese e all’uso delle apparecchiature e delle applicazioni 
informatiche piu  diffuse. 

E’ richiesta una puntuale conoscenza della normativa relativa all’organizzazione e al 
funzionamento della Pubblica Amministrazione con riferimento, tra l’altro, a: 

❖ biblioteconomia 
❖ nozioni di management e legislazione dei beni culturali; 
❖ cooperazione bibliotecaria; 
❖ tecniche di catalogazione; 
❖ nozioni di archivistica; 
❖ conoscenza del funzionamento e del software in uso presso il Polo PUG (Polo Unico 

Regionale della Regione Puglia) cui la biblioteca aderisce; 
❖ programmazione dei servizi bibliotecari; 
❖ procedure di collocazione, gestione della circolazione di documenti e del prestito anche 

interbibliotecario; 
❖ tecnologie informatiche e telematiche per i servizi di biblioteca e documentazione 
❖ conoscenza relativa alla programmazione europea, nazionale e regionale riguardo lo 

sviluppo della Digital Library. 
 

ART. 3. REQUISITI DI AMMISSIONE 
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Per essere ammessi alla selezione gli aspiranti devono possedere i seguenti requisiti generali 
e specifici: 

Requisiti generali: 

1. Essere cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, o loro familiari non aventi 
la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di 
soggiorno permanente, ovvero cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di 
soggiorno CE per soggiornamenti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato 
o di protezione sussidiaria (art. 38 D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.); 

2. Eta  non inferiore agli anni 18 (diciotto) e non superiore all'eta  prevista per il collocamento 
a riposo d'ufficio; 

3. Idoneita  fisica all'impiego e alle specifiche mansioni tipiche del profilo professionale da 
ricoprire, che l’Accademia si riserva di accertare ai sensi della normativa vigente; 

4. Godimento dei diritti politici e, per i cittadini dell’Unione Europea, anche negli Stati di 
appartenenza o provenienza; 

5. Non essere stati esclusi dall’elettorato politico attivo e destituiti o dispensati dall’impiego 
presso una Pubblica Amministrazione e licenziati per persistente insufficiente rendimento o 
per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi e comunque con 
mezzi fraudolenti, nonche  di non aver riportato condanne penali che impediscano, ai sensi 
delle vigenti disposizioni in materia, la costituzione del rapporto di impiego con Pubbliche 
Amministrazioni; 

6. Essere in posizione regolare nei confronti dell’obbligo di leva e di quelli relativi al servizio 
militare volontario (per i candidati cittadini italiani di sesso maschile nati entro il 
31/12/1985). 

I cittadini degli Stati membri dell’Unione europea devono possedere, inoltre, i seguenti 
requisiti: 

a. godimento dei diritti civili   e politici negli Stati si appartenenza o di provenienza; 
b. essere in possesso, ad esclusione della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 

previsti per i cittadini della Repubblica italiana; 
c. avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana.  

 
I cittadini di uno Stato terzo rispetto all’Unione europea devono possedere i requisiti indicati 
nel presente Bando. 

I candidati sono ammessi al concorso con riserva. L'amministrazione puo  disporre in 
qualunque momento, con provvedimento motivato, l'esclusione dal concorso per difetto dei 
requisiti prescritti. 

Non possono partecipare alla procedura: 

a) coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo politico; 

b) coloro che siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una Pubblica 
Amministrazione per persistente rendimento insufficiente licenziati per le medesime ragioni 
o per motivi disciplinari; dichiarati decaduti da un impiego statale, ai sensi dell'art. 127 
comma 1 lett. d) del D.P.R. 10.01.1957 n. 3, per aver conseguito l'impiego mediante la 
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produzione di documenti falsi o viziati da invalidita  non sanabili o siano incorsi nelle sanzioni 
disciplinari del licenziamento con preavviso e licenziamento senza preavviso o abbiano risolto 
un precedente rapporto di lavoro per giusta causa o giustificato motivo; 

c) coloro che abbiano a proprio carico sentenze definitive di condanna o provvedimenti 
definitivi di misure di prevenzione o procedimenti penali in corso, nei casi previsti dalla legge 
come causa di licenziamento, ovvero condanne penali o provvedimenti definitivi di misure di 
prevenzione o procedimenti penali in corso che possano costituire impedimento 
all'instaurazione e/o mantenimento del rapporto di lavoro dei dipendenti della Pubblica 
Amministrazione; in caso di condanne penali (anche nel caso di applicazione della pena su 
richiesta, sospensione condizionale, non menzione, amnistia, condono, indulto o perdono 
giudiziale) o di procedimenti penali pendenti, salvo i casi stabiliti dalla legge per le tipologie 
di reato che escludono l'ammissibilita  all'impiego, il Accademia si riserva di valutare tale 
ammissibilita , tenuto conto del titolo del reato, con riferimento alle mansioni connesse con la 
posizione di lavoro dell'assumendo, del tempo trascorso dal commesso reato, della 
sussistenza dei presupposti richiesti dalla legge per l'ottenimento della riabilitazione; 

d) i dipendenti dello Stato o di enti pubblici collocati a riposo in applicazione di disposizioni 
di carattere transitorio o speciale. 

e) ai sensi del D.P.R. n. 83/2024 e  espressamente vietata la partecipazione alle procedure 
selettive indette dall’Accademia di Belle Arti di Lecce a coloro che risultino parenti o affini, sino 
al quarto grado compreso, di quanti ricoprano, presso la medesima istituzione, le seguenti 
cariche o posizioni: Presidente, Direttore, personale appartenente all’area EQ, componenti del 
Consiglio di amministrazione o del Consiglio accademico.  

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine per la 
presentazione della domanda di ammissione e mantenuti al momento della sottoscrizione del 
contratto di lavoro. 

Requisiti specifici: 

a) uno tra i seguenti titoli di studio: 
• Diploma di Laurea (DL) conseguito secondo l’ordinamento previgente 

all’entrata in vigore del D. M. 509/99 (vecchio ordinamento) o titoli equiparati 
ai sensi del decreto interministeriale del 09/07/2009 fra quelli di seguito 
indicati: Conservazione dei Beni Culturali; Lettere; Discipline delle arti, della 
musica e dello spettacolo, Storia e conservazione dei beni culturali; 

• Laurea quadriennale vecchio ordinamento in Conservazione dei beni culturali 
indirizzo Archivistico Librario; 

• Laurea Magistrale LM 5 conseguita ai sensi del D.M. 270/04 in Archivistica e 
Biblioteconomia o titoli equipollenti. 

Per i titoli di studio conseguito all’estero e  richiesta la dichiarazione di equipollenza ai sensi 
della vigente normativa in materia, ovvero dichiarazione di avvio della suddetta richiesta 
secondo la procedura di cui all’art. 38 del D. lgs. N. 165/2001. Il candidato e  ammesso alla 
selezione con riserva qualora il provvedimento di equipollenza non sia stato ancora emesso. 

 
ART. 4 – PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
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La domanda di partecipazione alla procedura selettiva pubblica in oggetto dovra  essere 
presentata tassativamente entro e non oltre le ore 18:00 del 27/11/2025 sul Portale 
Reclutamento InPA esclusivamente in forma telematica tramite il Portale Unico di 
Reclutamento della Funzione Pubblica raggiungibile al link https://www.inpa.gov.it, previa 
registrazione al Portale Unico del Reclutamento. 

La registrazione al predetto Portale e  gratuita e puo  essere realizzata esclusivamente 
mediante i sistemi di identificazione, SPID, CIE, CNS, e IDAS. La registrazione al Portale 
comporta il consenso al trattamento dei dati personali nel rispetto della disciplina del 
Regolamento UE no 2016/679 e D.lgs. 2003/196 e ss. mm. e ii. 

All'atto di registrazione al Portale il candidato compila il proprio curriculum vitae, completo 
di tutte le generalita  anagrafiche ivi richieste con valore di dichiarazione sostitutiva di 
certificazione ai sensi dell'art. 46 del D.P.R. 445/2000, indicando un indirizzo PEC o un 
domicilio digitale a lui intestato al quale intende ricevere ogni comunicazione relativa alla 
procedura cui intende partecipare, ivi inclusa quella relativa all'eventuale assunzione in 
servizio, unitamente a un recapito telefonico. 

La domanda di candidatura si presenta in parte precompilata con i dati precedentemente 
inseriti nel proprio curriculum vitae; e  sempre possibile modificare e/ o integrare tali 
informazioni accedendo alle relative sezioni. Il candidato dovra  compilare le varie sezioni 
della domanda di candidatura. Nel caso in cui una sezione risultasse gia  compilata sara  
contraddistinta dal simbolo v/. Si consiglia, in ogni caso, di verificare i dati inseriti. Eventuali 
errori o anomalie rispetto ai requisiti richiesti dal presente bando sono segnalati attraverso 
il simbolo di un triangolo giallo di fianco alla dicitura della sezione. 

Eventuali candidature, che dovessero pervenire con modalita  diversa da quelle sopra 
indicate, non saranno prese in considerazione ed i Candidati non saranno ammessi alla 
procedura selettiva, senza alcun onere di comunicazione da parte dell ' Amministrazione. 
La data di presentazione telematica della domanda di partecipazione al Concorso e  
certificata e comprovata da apposita ricevuta elettronica rilasciata, al termine della 
procedura di invio, dal sistema informatico del portale InPA, che, allo scadere del termine 
ultimo, non consentira  piu  l'accesso alla procedura di candidatura. Il sistema procedera  ad 
inviare in automatico all'indirizzo e-mail indicato nella domanda di partecipazione un 
messaggio di conferma della ricezione della pratica con l'indicazione dell'ID UNIVOCO 
attribuito alla pratica. A tale codice si fara  riferimento per tutte le comunicazioni inerenti 
alle fasi concorsuali. 
Tutte le dichiarazioni presentate tramite la procedura telematica sono rese ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000; ai sensi dell'art. 71 del medesimo decreto, Accademia 
potra  procedere in qualsiasi momento a idonei controlli, anche a campione, sulla veridicita  
delle dichiarazioni sostitutive rese dai candidati. Nel caso di falsita  in atti e dichiarazioni 
mendaci, oltre all'esclusione della procedura e alla decadenza dall'impiego, si 
applicheranno le disposizioni penali previste dall'art. 76 del predetto D.P.R. n. 445/2000 e 
s.m.i.. 
L'Amministrazione non assume alcuna responsabilita  per la dispersione di comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito digitale da parte del candidato oppure da 
mancata o tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella piattaforma 
ne  per eventuali disguidi telematici. 
L'Amministrazione non assume, inoltre, alcuna responsabilita  in merito all'eventuale 
rallentamento della piattaforma web o ad eventuali problemi telematici, comunque 
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imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore che possano determinare 
l'impossibilita  per il candidato di inoltrare l'istanza di partecipazione nei termini previsti. 
Per la partecipazione alla presente procedura e  obbligatorio essere in possesso di indirizzo 
PEC, che sara  considerato dall’Amministrazione quale recapito digitale cui inviare tutte le 
comunicazioni 
 

ART. 5 CAUSE DI ESCLUSIONE 

Nell'apposito modulo elettronico di presentazione della domanda il candidato dovra  
dichiarare, sotto la propria responsabilita  e consapevolezza delle conseguenze derivanti da 
dichiarazioni mendaci ai sensi del DPR n. 445/2000, pena l'esclusione, quanto segue: 

a) nome, cognome e codice fiscale; 

b) luogo e data di nascita; 

c) possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell'Unione Europea, o 
titolare del diritto di soggiorno, ovvero di essere in una delle condizioni previste dall'art. 38 
del d.lgs. n. 165/2001, ovvero di beneficiare delle disposizioni di cui all'art. 23 del d.lgs. n. 
30/2007; 

d) indirizzo di residenza o di domicilio, se diverso dalla residenza, il proprio indirizzo PEC o 
un domicilio digitale a lui intestato al quale intende ricevere le comunicazioni, unitamente a 
un recapito telefonico; 

e) se cittadino italiano, il comune nelle cui liste elettorali e  iscritto, oppure i motivi della non 
iscrizione o della cancellazione; 

f) di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso una Pubblica 
Amministrazione per 
conseguito la nomina o l'assunzione mediante la produzione di documenti falsi o viziati da 
nullita  insanabili, ovvero licenziato ai sensi della vigente normativa di legge o contrattuale; 

g) il possesso del titolo di studio previsto dall'articolo 3 del presente Bando quale titolo di 
accesso, con indicazione dell'Istituzione che lo ha rilasciato, della data di conseguimento e del 
voto. Se il titolo di studio e  stato conseguito all'estero occorre indicare gli estremi del 
provvedimento di equipollenza al corrispondente titolo italiano, ovvero prova documentale 
dell'invio dell'istanza alle autorita  diplomatiche e/o consolari competenti. In tale ultimo caso 
il candidato deve presentare copia del titolo di studio conseguito all'estero tradotto e 
autenticato; 

h) gli eventuali ulteriori titoli di studio e i titoli di servizio valutabili ai fini della presente 
selezione così  come riepilogati nel presente bando. I suddetti titoli devono essere posseduti 
alla data di scadenza per la presentazione dell'istanza di partecipazione; 

i) per i nati prima del 1985, la regolarita  della propria posizione rispetto agli obblighi di leva; 

j) l'idoneita  fisica all'impiego; 

k) di non aver riportato condanne penali e di non aver procedimenti penali pendenti, ne  
procedimenti amministrativi per l'applicazione di misure di sicurezza e prevenzione. In caso 
contrario, il candidato dovra  dichiarare le condanne avute, o i procedimenti penali pendenti, 
indicando altresì  l'Autorita  Giudiziaria competente, la tipologia di condanna o di procedimento 
penale in corso e i relativi estremi; 



9 

 

 
 

 

l) l'eventuale possesso di uno o piu  titoli di preferenza a parita  di valutazione (art. 5 DPR n. 
487/1994) di cui all'elenco riportato nel successivo art. 10. La mancata indicazione del titolo 
di preferenza comportera  l'impossibilita  di valutazione ai fini della graduatoria e sara  intesa 
quale rinuncia da parte del candidato alla valutazione stessa; 

m) adeguata conoscenza della lingua italiana per i candidati di cittadinanza non italiana. 

Ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., l'Accademia potra  procedere in qualsiasi 
momento a idonei controlli, anche a campione, sulla veridicita  delle dichiarazioni sostitutive 
rese dai candidati. Nel caso di falsita  in atti e dichiarazioni mendaci, oltre all'esclusione dalla 
procedura e alla decadenza dall'impiego, si applicano le disposizioni penali previste dall'art. 
76 del predetto D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. L'Accademia non terra  conto delle iscrizioni che non 
contengano tutte le indicazioni circa il possesso dei requisiti richiesti per la registrazione al 
portale "InPA" o dal bando di concorso. 

I candidati riconosciuti diversamente abili, ai sensi dell'art. 20 della legge 5.2.1992, n. 104 
dovranno dichiarare nella domanda la eventuale necessita  di ausili e/o tempi aggiuntivi 
nonche  di aver diritto all'esonero dalla preselezione in caso di invalidita  uguale o superiore 
all'80%. 

ART. 6 – COMMISSIONE ESAMINATRICE 

La Commissione esaminatrice sara  nominata con successivo provvedimento del Presidente 
dell'Accademia e sara  composta da tre membri, un Presidente e da due componenti esperti 
nelle materie oggetto delle prove concorsuali. 

La Commissione potra  essere eventualmente integrata da componenti aggiuntivi per 
l'accertamento della conoscenza della lingua inglese e delle apparecchiature informatiche. I 
componenti aggiuntivi parteciperanno ai lavori della Commissione limitatamente a quanto 
attiene alle rispettive materie. 

Non possono far parte della Commissione, ai sensi dell'art. 35 del decreto legislativo 30 marzo 
2001 n. 165, i componenti dell'organo di direzione politica dell'Amministrazione, coloro che 
ricoprano cariche politiche e che siano rappresentanti sindacali o designati dalle 
confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali. Almeno un terzo 
dei posti di componente della commissione, salva motivata impossibilita , e  riservato alle 
donne, in conformita  all'art. 57 del sopra citato decreto legislativo. 
La Commissione adottera  preliminarmente i criteri di valutazione ai quali intende attenersi, 
con specifico riferimento al profilo professionale e alle caratteristiche curriculari richieste. 

I punteggi a disposizione della Commissione esaminatrice sono complessivamente 100, così  
ripartiti: 

• fino a un massimo di 45 punti per la prova scritta/pratica; 
• fino a un massimo di 45 punti per la prova orale; 
• fino a un massimo di 10 punti per la valutazione dei titoli di studio e di servizio di cui 

al successivo articolo 7. 
 

ART. 7 – TITOLI VALUTABILI 

Ai titoli vengono riservati 10 punti. Sono valutabili, purche  attinenti all'attivita  lavorativa da 
svolgere, i seguenti titoli con il punteggio indicato a fianco di ciascuno: 
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Titoli di servizio (massimo 10 punti): 

Attivita  lavorativa prestata nel profilo uguale o superiore (di ruolo o con contratti a tempo 
determinato) presso istituzioni AFAM: 

✓ per ciascun anno o frazione di anno pari o superiore a sei mesi punti 0,50; 

✓ presso altre Pubbliche Amministrazioni: per ciascun anno o frazione pari o superiore a sei 
mesi punti 0,25 

✓ idoneita  a precedenti procedure selettive di Direttori di Biblioteca, categoria EQ o 
equiparate e/o superiori fino a un massimo di 2 punti (punti 1 per ciascuna idoneita ); 

✓ attivita  lavorativa per un periodo complessivo non inferiore a 3 anni, maturata nel profilo 
con contratti di lavoro subordinato presso privati, nell’attivita  di catalogazione e 
digitalizzazione del patrimonio culturale (punti 0,25 per ogni triennio). 

Per la valutazione dei titoli di servizio si fa riferimento al servizio complessivamente prestato 
fino alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda. 

Titoli di studio o professionali ulteriori a quello richiesto per l'accesso tra quelli 
legalmente riconosciuti, in attinenza con il profilo previsto dal bando (massimo 10 
punti): 

✓ Laurea specialistica di II livello: punti 2 
✓ Diploma Laurea di I Livello: punti 1 
✓ Dottorati di ricerca, Diplomi di specializzazione universitari o Master post - universitari 

di secondo livello conseguiti presso Universita  o Istituti equiparati: punti 2 
✓ Master di primo livello presso Universita  o Istituti equiparati: punti 1 
✓ Diploma della Scuola Vaticana di Biblioteconomia (DECRETO 27 gennaio 2025 

Riconoscimento alla Scuola vaticana di biblioteconomia dello Stato della Citta' del 
Vaticano, di rilevanza scientifica sul piano internazionale nei settori scientifico-
disciplinari correlati alle scienze bibliografiche e biblioteconomiche. (25A00969) (GU 
Serie Generale n.39 del 17-02-2025): punti 2 

✓ Diploma di Specializzazione delle Scuole di Archivistica, Paleografia e Diplomatica 
(DECRETO 1° ottobre 2021, n. 241 Regolamento concernente le funzioni, 
l'organizzazione e il funzionamento delle Scuole di archivistica, paleografia e 
diplomatica degli Archivi di Stato, in attuazione dell'articolo 9, commi 3 e 4, del decreto 
legislativo 20 ottobre 1998, n. 368. (22G00013) (GU Serie Generale n.31 del 07-02-
2022). Entrata in vigore del provvedimento: 22/02/2022): punti 2 

✓ Iscrizione Elenchi professionisti dei beni culturali del MIC 
(https://professionisti.cultura.gov.it/elenchi): punti 1. 

 

ART. 8 – CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI E PROVA PRESELETTIVA 

Il diario della prova d’esame (sedi, date e orari) sara  pubblicato sul sito internet 
dell’Accademia mediante pubblicazione on line sulla piattaforma InPA https://inpa.gov.it, sul 
sito dell’Accademia www.accademialecce.edu.it e sul sito https://afam-bandi.cineca.it/. 

Tale pubblicazione avra  valore di notifica a tutti gli effetti di legge; pertanto, i candidati ai quali 
non sia stata comunicata l'esclusione dalla procedura concorsuale sono invitati a sostenere le 
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prove secondo le modalita  comunicate nel suddetto avviso, nell'ora e nei giorni stabiliti, muniti 
di documento valido ai fini del riconoscimento. 

Tali comunicazioni sono da intendersi, a tutti gli effetti di legge, come convocazione legale alla 
prova di cui trattasi e la mancata presenza alla prova, anche se dipendente da causa di forza 
maggiore, equivarra  a rinuncia alla selezione. 

Eventuali variazioni di calendario saranno rese note esclusivamente mediante pubblicazione 
sul sito internet www.accademialecce.edu.it in “Amministrazione trasparente - Bandi di 
concorso” alla voce relativa alla presente selezione. I candidati, pertanto, non riceveranno 
alcuna comunicazione scritta, ma dovranno verificare le comunicazioni sul sito web 
dell’istituzione. 

I candidati, pena esclusione, dovranno presentarsi nella data, nell'ora e nel luogo indicato nella 
comunicazione di convocazione muniti di: 

▪ documento di riconoscimento in corso di validita ; 

▪ copia fotostatica di un documento di identita  (completo in ogni sua parte) in corso di 
validita . 

▪ domanda di partecipazione debitamente firmata. 

Qualora il numero dei candidati ammessi al concorso superino di 50 ovvero un numero tale 
da pregiudicare l’imparzialita , l'economicita  e la tempestivita  dell'azione amministrativa 
correlata allo svolgimento della procedura concorsuale, l'Accademia potra  effettuare una 
prova preselettiva consistente in una serie di quesiti a risposta multipla sulle materie oggetto 
delle prove d'esame di cui al successivo art. 9. 
noto sul sito istituzionale dell'Accademia, ivi incluso l'eventuale svolgimento della prova 
preselettiva. Tale pubblicazione avra  valore di notifica a tutti gli effetti. La mancata 
presentazione alla preselezione, ove effettuata, comporta l'esclusione dalla selezione. Sono 
ammessi alle prove di cui al successivo art. 9 del presente bando i candidati che si collocano 
in graduatoria nei primi venti (20) posti e i candidati che riportano lo stesso punteggio del 
candidato collocatosi al ventesimo posto. 

I candidati che avranno superato la preselezione, ove effettuata, saranno convocati per 
l'espletamento della prova scritta e del successivo colloquio mediante avviso che sara  
pubblicato sul sito web dell'Accademia e sul portale "InPA" https://www.inpa.gov.it. 

Tale pubblicazione avra  valore di notifica a tutti gli effetti. 

Il punteggio conseguito nella prova preselettiva non concorre alla formazione del voto finale 
di merito. 

Sono esentati dalla preselezione ai sensi della legge n. 104/92, e s.s.m.m.i.i. (in particolare l'art. 
20, comma 2 bis introdotto dall'art. 25, comma 9, D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114) i candidati affetti da invalidita  uguale o 
superiore all'80% 
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ART. 9 – PROVE D’ESAME 

Le prove consisteranno in una prova scritta/pratica ed un colloquio. Le prove tenderanno ad 
accertare le esperienze e le competenze in rapporto al profilo professionale da assumere e 
verteranno sugli argomenti e le materie indicate nell'art. 2 del presente bando. 

La prova scritta/pratica consistera  nella risoluzione di domande a risposta multipla e sintetica 
volte a valutare la conoscenza teorica e la capacita  di applicazione pratica degli argomenti di 
cui al precedente articolo 2 e potra  essere svolta anche attraverso l'ausilio di strumenti 
informatici.  

Sono ammessi alla prova orale i candidati che abbiano conseguito nella prova scritta/pratica 
la votazione minima di 30/45 punti. Non sara  possibile portare carta da scrivere, appunti, libri, 
codici, telefoni portatili e strumenti idonei alla memorizzazione o trasmissione di dati, ne  e  
possibile comunicare con altri candidati durante lo svolgimento delle prove. In caso di 
violazione, la Commissione potra  disporre l'immediata esclusione dalla selezione.  

La prova orale vertera  sulle materie previste per la prova scritta e sara  volta ad appurare il 
livello di competenza del candidato con il profilo richiesto; comprendera  inoltre 
l'accertamento della conoscenza della lingua inglese e le competenze informatiche. Per il 
superamento della prova orale occorre conseguire il punteggio minimo di 30/45 punti. 

La mancata presentazione alle prove di esame, quale ne sia la causa, comporta l'esclusione 
dalla selezione. Ogni comunicazione concernente il concorso, compreso il calendario delle 
prove ed il loro esito sara  effettuata attraverso il portale "InPA" ed il sito istituzionale. 

Tale pubblicazione costituisce a tutti gli effetti notifica agli interessati e convocazione alla 
prova. 

La valutazione dei titoli avverra  prima dell'espletamento della prova orale e verra  comunicata 
ai candidati prima della medesima prova. 

ART. 10 – GRADUATORIA DI MERITO 

La graduatoria finale dei candidati sara  formata secondo l’ordine decrescente del punteggio 
totale riportato da ciascun candidato, risultante dalla somma dei punteggi ottenuti nella prova 
scritta, nella prova orale e nei titoli con l’osservanza, a parita  di punti, delle sottoelencate 
preferenze previste dalla normativa vigente: 

- Insigniti di medaglia al valore militare; 

- Mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti; 

- Mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 

- Mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 

- Gli orfani di guerra; 

- Gli orfani dei caduti per fatti di guerra; 

- Gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato; 

- I feriti in combattimento; 



13 

 

 
 

 

- Gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonche  i 
capi di famiglia numerosa; 

- I figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti; 

- I figli dei mutilati e degli invalidi per fatti di guerra; 

- I figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 

- I genitori vedovi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti di 
guerra; 

- I genitori vedovi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per fatto 
di guerra; 

- I genitori vedovi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per 
servizio nel settore pubblico e privato; 

- Coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti; 

- Coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo per non meno di un anno 
nell'Amministrazione che ha indetto la selezione; 

- I coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico; 

- Gli invalidi ed i mutilati civili; 

- Militari volontari delle Forze Armate congedati senza demerito al termine della ferma o 
rafferma. 

A parita  di merito e di titoli, la preferenza e  determinata secondo il seguente ordine: 

- dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o 
meno; 

- dall'aver prestato lodevole servizio nelle Amministrazioni Pubbliche; 

- dalla minore eta . 

Il possesso dei titoli di preferenza, a pena di inapplicabilita , deve essere dichiarato in 
domanda. 
pubblicata sul sito istituzionale dell’Accademia www.accademialecce.edu.it “Amministrazione 
trasparente - Bandi di concorso” alla voce relativa alla presente selezione. 

ART. 11 – COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
 

L'assunzione, mediante contratto di lavoro a tempo determinato, del candidato utilmente 
collocato in graduatoria, del quale sia stato accertato il possesso dei requisiti, avverrà a 
seguito valutazione discrezionale dell'Amministrazione. Il neo-assunto stipulerà con 
l'Accademia di Belle Arti un contratto di lavoro individuale a tempo determinato finalizzato 
a ricoprire l'incarico di Direttore di Biblioteca ed Archivio art. 156 e allegato I del CCNL 
Istruzione e Ricerca Sezione AFAM 2019/21 sottoscritto il 18.01.2024. 
Al nuovo assunto sarà attribuita la posizione economica, oltre agli assegni spettanti a norma 
delle vigenti disposizioni normative e contrattuali. La mancata presentazione in servizio, 
senza giustificato motivo, entro il termine indicato dall'Accademia di Belle Arti comporta 
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l'immediata risolu-zione del rapporto di lavoro. 
 

ART. 12 – IMPUGNATIVE E PERIODO DI PROVA 
 

Avverso i provvedimenti che dichiarino l'inammissibilità della domanda di partecipazione alla 
presente procedura selettiva, l'esclusione dalla stessa e dalla graduatoria definitiva, è 
ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Puglia entro 60 giorni, oppure ricorso straordinario 
al Presidente della Re- pubblica entro 120 giorni dalla data di ricevimento della loro notifica 
e/o pubblicazione all'albo on- line dell'Accademia. 
I candidati il cui ricorso sia pendente vengono inseriti nella relativa graduatoria con riserva 
ed avranno titolo alla stipulazione del contratto a tempo determinato soltanto al momento in 
cui la riserva venga sciolta in senso a loro favorevole. 
Il lavoratore, assunto con rapporto di lavoro a tempo determinato, viene sottoposto ad un 
periodo di prova di tre mesi. In qualunque momento di detto periodo, ciascuna delle due parti 
potrà recedere dal rapporto, senza obbligo di preavviso né di indennità sostitutiva di 
preavviso, fatti salvi i periodi di sospensione contrattualmente previsti. Il recesso opera dal 
momento della comunicazione alla controparte e, ove posto in essere dall’Accademia, deve 
essere motivato. 
Decorso il periodo di prova senza risoluzione del rapporto il dipendente si intende 
confermato in servizio. 

 
ART. 13 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 
Ai sensi del Regolamento Generale sulla protezione dei dati - Regolamento 679/2016 del 
Parla- mento Europeo aggiornato alle rettifiche pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale 
dell'Unione Europea n. 127 del 23/05/2018, i dati personali fomiti dai candidati saranno 
raccolti presso gli Uffici dell'Accademia di Belle Arti, per le finalità di gestione del concorso e 
saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per 
le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
I candidati devono acconsentire al trattamento dei dati, con propria dichiarazione contenuta 
sulla domanda di partecipazione alla selezione pubblica, nei limiti e nel rispetto della 
normativa di cui al precedente paragrafo del presente articolo. 
Nel caso in cui non venisse instaurato un rapporto di lavoro, i dati comunicati saranno 
conservati per tutto il tempo di vigenza della graduatoria. I dati fomiti potranno essere 
comunicati alle amministrazioni pubbliche interessate alla selezione o alla posizione 
giuridico-economica del candidato. Tali dati potranno essere comunicati, con le appropriate 
misure di sicurezza, ai soli soggetti terzi che dovranno fornire specifici servizi elaborativi 
strumentali allo svolgimento della presente procedura selettiva. 
Titolare del trattamento è l’Accademia di Belle Arti di Lecce. 

 
ART. 14 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 
Il Responsabile del procedimento della presente procedura è il Direttore dell'Accademia di 
Belle Arti. 
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ART. 15 – NORME DI SALVAGUARDIA, DI RINVIO E PUBBLICITÀ 
 

L'Accademia di Belle Arti per successive ragioni di fatto e di diritto, si riserva la facoltà di 
modificare e/o revocare la presente selezione. 
Per quanto non espressamente previsto nel presente bando si fa riferimento alle 
disposizioni di Legge in materia in quanto compatibili. 
Il presente decreto è pubblicato: 

▪ Sul seguente sito internet dell'Accademia di Belle Arti www.accademialeccc.it 

▪ Sul seguente sito dedicato del CINECA: https://afam.miur.it 

▪ Sul sito InPa: https://inpa.gov.it 
▪ Nella sezione bandi del portale anagrafiche MUR 

 
ART. 16 – NORME FINALI 

 
Le comunicazioni e/o le convocazioni dei candidati alla presente procedura selettiva 
avverranno unicamente tramite pubblicazione sul sito internet istituzionale dell’Accademia 
ed avranno valore di notifica a tutti gli effetti di legge. 

L’Accademia si riserva la facoltà di non procedere all’attivazione del rapporto di lavoro a 
tempo determinato di cui al presente Avviso per sopravvenute e motivate esigenze derivanti 
da superiori e inderogabili ragioni di interesse pubblico. 
L’esclusione del concorrente dalla selezione, per difetto dei requisiti prescritti dall’Avviso, 
può essere disposta in ogni momento con provvedimento motivato del Responsabile del 
procedimento. Ai sensi del D.Lgs. n. 198 del 11/4/2006 e dell’art. 57 del D.Lgs. n. 165/2001 e 
ss.mm., l’Accademia garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro. 
Per l’assistenza tecnica alla registrazione anagrafica e compilazione dei campi richiesti dal 
form di domanda on-line, oltre a consultare la Guida e le Faq scaricabili, è inoltre attivo un 
servizio di assistenza raggiungibile attraverso la compilazione del form on-line indicato in 
“Area utente”. 
Si precisa che non si potrà compilare la domanda per conto dei candidati ma solo risolvere 
eventuali problemi tecnici. 

 

http://www.accademialeccc.it/
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